
 

TERZA DOMENICA DI PASQUA 
 

“SCONVOLTI E PIENI DI PAURA  
CREDEVANO DI VEDERE UN FANTASMA…” 

 

Vorrei iniziare a meditare sulle Le�ure di questa terza Domenica del Tempo Pa-

squale con una osservazione  sulla denominazione che queste domeniche hanno 

nella Liturgia della Chiesa; non sono  chiamate domeniche dopo Pasqua  ma do-

meniche di Pasqua. Perché? 

Il motivo è legato a come i  Vangeli e l’Apocalisse chiamano il giorno in cui Gesù 

è risorto; è chiamato Primo giorno della Se�imana, Giorno del Signore . 

Questo a dire che il giorno di Pasqua non è un giorno che si raccoglie in 24 ore, 

ma è un “giorno senza tramonto” tu�o illuminato dalla presenza viva e amica di 

Gesù Risorto. 

Si potrebbe dire che il Giorno della Risurrezione è un unico grande giorno dentro 

al quale noi abbiamo il dono e la possibilità di vivere lo scorrere dei nostri giorni 

e le ore della nostra vita. 

Per noi diventa un Giorno - un tempo di cui sentiamo il bisogno per non correre i 

pericolo  che capiti nella nostra vita quello che è capitato ai primi discepoli  

quando, nelle apparizioni,  Gesù si fece presente a loro: non l’hanno riconosciuto 

e lo hanno scambiato per “un fantasma”.  

Lo splendore di questo Giorno lo possiamo conoscere solo perché il Risorto ci ha 

permesso di intravederlo. 

Il mondo dopo la Risurrezione non corrisponde per nulla  a quello che gli apo-

stoli si aspe�avano. 

Riconoscono Gesù che appare loro ma lo prendono per uno che è estraneo al loro 

mondo che vede, che tocca, che sente… Essi pensavano che  varcata la soglia del-

la morte  egli fosse in un tipo di vita del tu�o immateriale. 

Ma Gesù vuole togliere da loro  questa illusione: mostra ai discepoli le  mani, il 

costato e li invita a toccarlo: “Toccatemi e  guardate; un fantasma non ha carne  e 

ossa come vedete che io ho”. 
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E vedendo che il loro dubbio permane giunge a chiedere  “qualcosa da mangia-

re”. 

La verità della risurrezione non si fonda sul vago, su un non so che  di evane-

scente, ma implica sempre la presenza di un “corpo”. 

Anche se il corpo del Risorto è diverso, - entra a porte chiuse, appare senza 

sapere come… - Egli è Colui che avevano conosciuto per tre anni, che avevano 

ascoltato, colui con il quale erano stati insieme a mensa. 

Tu�o questo per dire che il suo Corpo  è sempre reperibile,  palpabile, incontra-

bile. 

Se da una parte essi sono sicuri che è proprio Lui, dovranno però, grazie alle 

sue apparizioni, imparare a tenere vivo lo sguardo della propria fede e dell’a-

more sulle “tracce”  che sono rimaste delle piaghe e del colpo di lancia nel suo 

costato.  

Tracce incancellabili perché sono le tracce della sua Pasqua, cicatrici di piaghe 

trasformate dalla risurrezione come sorgenti perenni di luce e di gloria. 

Tracce incancellabili perché destinate  a rimanere per sempre  segno dell’amore 

del Padre per il Figlio nell’Ora in cui lo ha risuscitato dalla morte. 

Tracce che  nel corpo di  Gesù sono  destinate a rimanere il segno  dell’ amore 

con cui ha dimostrato di non essere venuto nel mondo “per farsi servire ma per 

servire e dare la sua vita in risca�o per molti”.  

L’evangelista Luca ci ha lasciato scri�e queste cose perché abbiamo a ricordarci  

sempre che anche nei nostri  “corpi feriti” da tante piaghe … le tracce dell’A-

more di Dio restano  incancellabili  e lo saranno per sempre come conferma di 

un Amore che diventa medicina, che comprende le nostre debolezze e perdona 

i peccati, tracce che ci renderanno capaci di avere mani che donano, cuori che 

amano,  occhi che in ogni gesto di bene riconoscono un incontro con il Signore 

Risorto.  

Don Alessandro  

IL DONO PASQUALE DI GESÙ  
NEL SACRAMENTO  DELLA CRESIMA  

 

Sono 53 i giovanissimi di terza media e 1 adulto che  Domenica prossima, nella S. Messa 

delle ore 11,30, riceveranno il Sacramento della Cresima.  
Tutta la nostra  Comunità, nel clima festoso della Pasqua, si unirà in un intenso momento di 

preghiera allo Spirito Santo perché, soprattutto i ragazzi che ne sono coinvolti in prima per-

sona ma anche le loro famiglie, abbiano la gioia di accogliere  nel loro cuore la presenza 

dello Spirito del Signore che li raggiunge come un dono grande e luminoso  per la loro vita. 
GIOVEDI’ 19, ALLE ORE 20,30  

RAGAZZI, GENITORI E PADRINI SI RIUNIRANNO  
PER LA VEGLIA DI PREGHIERA 

 
CINEMA ITALIA 

LO SGUARDO AL 26 APRILE,  
FESTA DELLA MADONNA DEI MOLINI 

 

Quello del 26 aprile è per la nostra Comunità, ogni anno, un bisogno del cuore che desidera  

esprimere la propria devozione alla Madonna che da oltre due secoli riconosce e invoca co-

me Beata Vergine delle Grazie. 
 

Alle ore 20,30 ci sarà la Messa  
alla quale seguirà la Processione fino al Ponte dei Mulini.  

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA  

I VENERDÌ A TEATRO 
Venerdì 20 ore 21.00 “Zente Refada” 

LA PRIMA CONVOCAZIONE   
DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE  

 
Martedi 17, alle ore 20,45,  in Centro Parrocchiale,  le persone che faranno par te 

del nuovo Consiglio Pastorale si incontreranno, per la prima volta, insieme. 
Sarà prima di tutto un momento di preghiera e di invocazione dello Spirito Santo, si 

passerà poi alla presentazione e conoscenza reciproca dei membri. 
E’ previsto inoltre che in questo primo incontro vengano raccolte le indicazioni per la 

scelta del Vicepresidente e dei Membri della Presidenza. 
 


